
Chi siamo

Europiamo è una rete di giovani ed associazioni, una comunità che fa da tramite tra i
singoli e le istituzioni impegnate nel settore delle politiche giovanili e della mobilità
europea.

Europiamo rende possibile la partecipazione in qualità di associati ad entrambi gli attori
della mobilità europea giovanile, sia gli Enti del Terzo settore (un delegato rappresenta gli
interessi della propria associazione in assemblea), che soci individuali denominati
Giovani Ambasciatori Europei.

A marzo 2021 Europiamo conta su 25 organizzazioni associate al network e una
cinquantina di Giovani Ambasciatori Europei, per una copertura geografica su 15 Regioni
italiane.

L’azione di Europiamo si delinea in 3 priorità strategiche:
1. Advocacy: Rappresentare le necessità e le proposte del nostro settore nei confronti
delle istituzioni
2. Best Practice: Collegare le realtà che lavorano nel mondo della mobilità Europea, per la
condivisione di buone pratiche, favorendo momenti di confronto produttivo
3. European Citizenship: Promuovere la cittadinanza Europea, supportando la crescita
personale e professionale dei giovani attraverso le opportunità di mobilità europea.



Il progetto: “Joining Forces: co-managing youth policies in the sub-urban areas”

Questo progetto è il risultato di un dialogo collaborativo che ha coinvolto giovani, youth
worker / operatori giovanili e autorità locali dell'area ovest di Torino (Italia).
Si concentra sulla seconda priorità strategica del settore giovanile del Consiglio d'Europa
per il periodo 2020-2021: la partecipazione dei giovani e il lavoro con i giovani (youth
work).

Nella zona ovest di Torino abbiamo assistito negli anni a un aumento del numero di ONG
e associazioni giovanili attive nelle tematiche dell'animazione civica e nella
partecipazione giovanile ma, allo stesso tempo, dati e studi mostrano chiaramente come i
giovani si stiano distaccando dalla politica.

I giovani di 8 comuni creeranno e faciliteranno opportunità di networking, apprendimento
non formale, elaborazione e raccolta di raccomandazioni politiche riflettendo sul valore e
sull'impatto delle strutture esistenti per la partecipazione dei giovani ai processi
decisionali ( i consigli e le consulte dei giovani ). Nel lungo periodo l'obiettivo è chiaro:
stabilire un coordinamento intercomunale per le politiche giovanili basato sul sistema di
cogestione del settore giovanile del Consiglio d'Europa.

I comuni ufficialmente coinvolti:
Almese, Alpignano, Avigliana, Collegno, Druento, Grugliasco, Pianezza, Rivoli

Nota a margine: si tratta della prima attività pilota da svolgersi in Italia finanziata
dalla Fondazione europea della gioventù dal 2017 a questa parte, la prima in assoluto
per il Piemonte. Nonostante Europiamo ETS abbia sede a Roma, l’attività riveste
quindi particolare importanza per il Piemonte ed in particolare per l’area
intercomunale della zona ovest di Torino.



Analisi del Contesto

Un'analisi dei bisogni effettuata nei mesi di luglio e agosto 2020, attraverso incontri online
con giovani di 9 diversi comuni (Collegno, Rivoli, Grugliasco, Alpignano e Pianezza), ha
evidenziato che:

● sono pochi i luoghi fisici dedicati e frequentati dai giovani;
● la qualità dei servizi di informazione non è al passo con i nuovi media e non

raggiunge efficacemente il gruppo target;
● i giovani con disabilità e le minoranze sono a rischio concreto di esclusione

sociale;
● i giovani cittadini si stanno progressivamente staccando dalla politica e sembrano

meno fiduciosi di espandere la loro zona di comfort accettando nuove sfide;
● la vicinanza fisica con la città di Torino impone dinamiche molto competitive per

convincere i giovani a trascorrere il loro tempo libero nella zona ovest di Torino
(composta da più comuni che singolarmente non reggono questo confronto).

Partecipanti
I giovani partecipanti a questo evento (18 giovani 18 ai 29 anni - inclusi 2 formatori junior
+ 1 formatore senior) possono essere suddivisi in due categorie: da un lato, i giovani già
coinvolti nelle politiche giovanili e proattivi a livello locale, dall'altro i giovani
disimpegnati che si stanno progressivamente distaccando dalle loro comunità locali. La
convivenza di queste due categorie di giovani è fondamentale: lavorando insieme e
cooperando questi due gruppi si scambieranno diverse prospettive sul contesto in cui
vivono quotidianamente. Grazie ad animatori giovanili del territorio, parteciperanno alle
diverse azioni in programma anche giovani non udenti supportati da un interpretariato
simultaneo in lingua dei segni (LIS).

L’attività in programma:

1. L’implementazione di questa attività è iniziata nell'autunno 2020 (online) e si
concretizzerà con la formazione residenziale (3 giorni, 2 notti) inizialmente
prevista a febbraio e rinviata a metà/fine aprile 2021.

La formazione avrà luogo presso Cascina Govean (Alpignano), normalmente
utilizzato come centro di Educazione Ambientale di Legambiente. Il programma
include attività di educazione non formale, attività di team building e valutazione
sulle priorità e le politiche per i giovani locali. L’attività punta ad innescare un
dialogo più regolare e collaborativo tra giovani e amministrazioni locali.



Impatto

Avere un impatto concreto e sostenibile a livello locale è l'obiettivo principale
dell'intero progetto. Puntiamo altresì ad introdurre le buone pratiche e le
raccomandazioni in tema di youth work e partecipazione giovanile promosse del
Consiglio d’Europa e dell’Unione Europea. I principali risultati che cerchiamo di
ottenere sono:

● una migliore qualità dei servizi di informazione che sia progressivamente in grado
di raggiungere il gruppo target;

● un maggior livello di coinvolgimento dei giovani nella politica e nei processi
decisionali locali;

● reti più forti tra organizzazioni giovanili, rappresentanti delle autorità locali e
giovani cittadini;

● una maggiore consapevolezza degli strumenti esistenti per il coinvolgimento dei
giovani nei processi decisionali a livello locale (attraverso i consigli dei giovani già
operativi o quelli che verranno lanciati a partire da questo progetto).

Visibilità
In termini di visibilità il progetto implementerà due diverse strategie:

1. Sfruttare a pieno i social media, uno strumento indispensabile per diffondere
eventi, attività e risultati. Considerando la comunicazione pubblica, quindi, il
progetto beneficerà della risonanza offerta dai canali social dei comuni coinvolti e
delle Consulte/Consigli dei Giovani locali. Verranno creati e condivisi video, foto e
post per avvicinare più giovani al progetto e per promuoverne i principi e le finalità
a tutti i cittadini. In tutto il materiale di disseminazione menzioneremo il supporto
del Consiglio Regionale del Piemonte in caso di concessione del patrocinio
oneroso.

2. La seconda strategia si collega alle autorità locali e regionali che partecipano
direttamente a questa attività pilota. I comuni di Collegno, Rivoli, Alpignano,
Grugliasco, Avigliana e Pianezza contano più di 200.000 cittadini e attraverso i
loro canali di comunicazione ufficiali (carta stampata, comunicazioni istituzionali,
visibilità offerta dai Consigli comunali degli 8 comuni) creeremo una più marcata
consapevolezza sulle tematiche in questione e il processo virtuoso di
partecipazione in atto, che possa poi propagarsi in altre aree della Regione.


